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tì !• politico 

I giornali francesi continuano nel coni-
menti sali'e:}ito (ItìHe elezioni di tlorao' 
nìca scorsi». 

II Journ-il (Ics Dèbats ò inconsolabile 
per il terretio guadagaato dai bonipur-
tiati: esso aveva contato sopra una vit­
toria non solo sicura, ma splendida. 

La nonuna àù\ principe Carlo Bona-
parte ad Ajjccio, il raccomandtio di 
llbislelmrst, con una prevalenza nume­
rica molto significante sul principe Na 
polcoiie Girolamo produsse un grave 
disappunto fra gli aderenti di quest' ul-
lìmo, e riaUò per consegìienza gli spi­
riti dugl' imperiaUatì puri, o co sedetti 
automa rii, 

I callisti sono ^dappertutto in fuga, 
granile ammutinarncnio nel loro campo, 
Don Carlos con una palla nello stomaco, 
Dorregarray allontanato, e pari*to per 
la Francia, il suo Stato Maggiore elio 
vuol tutto seguirlo, e non può essere 

• trattenuto, Tristany morto, le truppe re-
pubhlicane vittoriose, questo ò il qua­
dro sulla guerra civile di Spagna di 
pinto (lugli artisti di Madrid colla ta 
volozza del sig. Serrano. 

Ad EsIella, o ad Hendaye, altra scuola, 
altri quadri. 

Le truppe repubblicane ormai sono 
in dissoluzione: i carlisti siaiUio per 
pasiur t'libro: ricevono ^continui riU' 
forzi d'armi e munizioni, Pampiona sta 
per Ciidere, i fautori di Don Uarlos si 
moitipiicuuu a centinaia di mit^liaitj, li 
pretenUuhtu sano e salvo è alla testa 
dtlle suo truppe, visita i Lriu, ha la 
vittoria in mano, sta par entrare a Ma­
drid. 

Così il pubblico è balloocato tuiti i 
giorni con queste pitture di diversii scuo­
ia, e liiii.'ìct} cui non cuiiirue un* acca. 

Noi crediamo che nò una parte, né 
V alua pusóa vaniure ancora un aucces-
so ui qualche importanza, e che sia 
d'uitruaue ussai difiiciie form.Are pio-
Dosiici sul risultato di qutsta lotta fa­
tale. 

Intanto nei circoli politici di Madrid 
sì fa sempre più manifesto un lavorìo 
nel senso dì una ristorazione alfonsista, 
per la quale si mostra favorevole anche 
il gabiiiutio di Berlino, 

Se questa dovesse restituire la calma 
al popolo spagliuolo, e formare la sua 
fehcuà, niente di meglio: non resta che 
a far voti perchè la soluzione avvenga 
il pm presto possibile. Bensì la storia 
dirà qudutu àarebbe stato mcgiio rispar­
miale und rivoluzione, con tutto il ,eo-
dazzu di sciagure, che porta st̂ co, come 
quella dil stttembre 1808, se dopo sei 

, anni di guerra fratricida, di rovine, di 
iniieudii, di stragi, dovea tìnaimenie 
condurre ad un risultato, che veniva 
per ordine naturale colla successione 
del principe Alfonso a sua ni a tire. 

Sti il ririuliato dev'esser questo non 
ftl S'Ala mi\\ vetìuVa ivvĵ  v\voivmoaft p̂ vi 
inconclu lente, e più stupida CUJII' uUiuia 
rivoluzione spagnuola. 

Le agitazioni nello stato dtiìVàiabama 
non si sono ancora calmate: gì' insorti 
Bianchi resi audaci dal primo successo 
niantetiguno un'iittiiudme provociAirice, 
girati-i armati sfidando i N-gti) « ne­
gano loro i diritti deli'iguuglianza. 

^mmi^mm mÈÉitm^m 

Chi getta un rapido sguardo su que­
sta umanità Inquieta, mai paga di <;iò 
cbo ottiene^ così avida di vicende, di 
lotte, sente aff iccìarsì tristamente il dub­
bio se 1 beticfizìi della libertà siono a-
deguato compenso ai malanni di cui ò 
anche 1* origine. 

Si dirà che noi .bestemmiamo : se però 
s'interroghino ad uno ad uno tutti co* 
loro, cui al nome ni progresso e di li­
bertà un sorriso sfiora le labbra, e ri­
spondano liberamente, troveremo che 
la schiera dei bestemmiatori si va ogni 
giorno ingrossando. 
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Ciò che costituisce la legalità di prov- maggioranza. La Camera passata ebbe 
vedimenti straordinarìi in un popolo li- molti pregi e foce buone ed utili cose, 
bero, egli è che siano discussi, sanciti sarebbe ingiusUzia negarlo; ciò che le 

Discorso di S. E. il Presi­
dente del Consiglio MIN-
UrHfciTTi a Legnago. 

{Conimiuiziiìne e fine) 
Permettcìemi, o signor;, di toccare un 

punto doloroso. Vi hanno alcune pro­
vinole qua e là sparse nel Regno, nelle 
quali, tratto tratto, antiche e secolari 
piaghe riticipngniscono. I delitti di ra­
pina e di sangue sì moUipHcano; i ricatti e 
le componeude si rinnovano ; l'audacia 
dei sicarii e dei malandrini si spiega 
violenta oltre ogni credere. Dall'altra 
parte, negli onesti nasce un timore così 
grande, che non osano opporvi freno o 
resistenza. iVon si trovano più testimonii 
1 giurati scompariscono dui loro seggi 
la Mugibtratura stessa allibisce. Il pro­
prietario non osa più visitare le sue 
campagne, l'uomo d'affari non s'attenta 
in certe ore ad uscir dalla sua casa 
nella stessa ciuà, ognuno trepida pei 
suoi Cori* E cudtìsio nialure, a sua volta, 
allarga la licenza e ammuninsce ai rei 
una schiera di manutengoli, {È vero.) 
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Cosi eiTetti e cause triStatiTenie si avvi* 
cendììUy. E egli possibile di luscmr du­
rare qutisto stato di cose! È possibile 
che un pupolo civile si abitui, per dir 
cofcì, a vivere in mezzo a queste enor 
mezze? Il grido di ogni onesto risponde 
assolutamente di no {No^ ?io, benissimo.) 
Se voi udue il giudizio degli stranieri 
anche più benevoli, vi farette capaci co­
me codesti fatti ci tolgano gran pai te 
di quella siimu e di quel credito che, 
per tanti titoli, diciamolo puì' franca­
mente, abbiamo meritato. Ma per giun 
gere ad un Une bisogna usare mezzi 
prò por ZIO nati. Le leggi vigenti, siano 
preventive, siano repressive, se sono a-
datte alla raijsriima parte del Uegno, sono 
inferiori eu insultìcienti al bisogno, in 
certi tempi e in certi luoghi. [É vero, 
è wroj applausi) t'a dunque mestieri 
che a governo sia armato di maggiori 
jjoieri, che la procedura, i Tribunali 
precedano in modo più pronto {appiausi 
piovosi ed insistenti, die interrompono 
Coralore)) che la Pohzia preventiva ab 
bia maggiori mezzi d'azione. 

Non e ui noi soh questo caso; altri 
popoli liberi lo esperimentarono e lo 
curarono. 

L'Inghilterra stessa seppe restituire la 
sicurezza puhbhca in blanda, e inoltre 
utile Isole Jonie e m quel.a di Malta con 
pruvvedimeiiu strùorainarii.Per verità, o 
signori, il regime dietetico che mantiene 
vigore m un corpo sano, non può essere 
adulto ad un corpo ammalalo, e ì pecu-
iuTì morbi vogliono peculiari rimedii. 

dal Parlamento. E così noi intendiamo 
di fare. {Grida di benissimo, applausi t 
grande entusiasmo.) Noi intendiamo di 
presentare al Parlamento al suo primo 
aprirsi, uria legge, la quale, contemplan­
do i casi di frequenza di delitto e di 
malandrinaggio, fornisca modo di porvit 
riparo, 

Pasqualigoo E noi la voteremo. 
Minghetti, Sarà legge severa e da ap­

plicarsi solo in quei casi che ho testé 
indicati, e la sua applicazione sarà fatta 
dal Parlamento medesimo quando sia 
riunito, 0 altrimenti dal Governo sotto 
la sua responsabilità. 

Qui non si tratta, o signori, di spetri 
rossi 0 neri {benissim&)f come, imitando 
una frase troppo spesso usata in Francia 
è stato poco felicemente ripetuto fra noi* 
Si tratta di colpire le sette, onde sbu 
cano i sicarii, la camorra, la maflìa e 
e tutte queste manifestazioni della bar­
barie. 

Certo, lo Stato ha il diritto e ì\ do­
vere di reprimeve ogni tentativo dì 
sovvertimento poiiticoa sociale t Ma, a 
mio avviso, non abbisogna per ciò di 
leggi straordinarie, ed ha già la forza 
ed 1 mezzi proporzionati. Di questi, il 
Governo si varrà energicamente ove 
occorra, ma lìon teme, nò qL.ella schiera 
che nelle mutazioni dì forma di governo 
fantastica future felicità e progressi, né 
quella che vo. rebbe colla violenza mi-
glìorare la condizione della pkbe, la 
quale dall educazione e dal lavoro può 
solo essere redenta, né quella. Infine, 
meno audace, ma non meno insidiosa, 
che avversa non solo ii reggimeiito pre­
sente, ma l'unità della patria. Triste 
e doloroso speuacoio che là dove l'uo­
mo, sollevandusi oltre cose terrene, do­
vrebbe trovare la pjuce deU' animis la 
rassegnazione dei mali, il perdono delle 
offese, ivi incontri la cupiiligia, i ran­
cori, la calunnia, {Applausi Vivissimi e 
inierminabiii). 

Lo ripeto, non ci mancano i mezzi di 
reprimere gh uni e gh altri, e lo fa­
remo sempre che occorra e imparzial­
mente contro tutti, ma ci mancano i 
mezzi per sradicare la camorra, la maf-
ha, le sette alimeniatricì idi sicarii, e 
contro queste vogliamo essere armati 
di maggiori facoltà. 

in questo terreno mi accampo e mando 
ai miei eiettori il grido della libera e 
pacitìca lolla. 

Una legge rigorosa di pubblica sicu­
rezza da applicarsi solo a quei luoghi 
e quei tempi in cui le leggi aiiuali non 
bastassero. {Bene), 

Un proposito assoluto che se si vo* 
tano nuove speise, si votino nuove en­
trate 0 altre economie corrispondenti. 
(tienissimOy benissimo). 

Una revisione e una riforma del si-
attma tributano e utiaministraUvo, non 
subitanea, non totale, non radicale ma 
ponderata, successiva, fatta a grado a 
grado, senza scosse, senza perturba­
zioni. (Bonissimo). 

Ecco il compilo della nuova legisla­
tura ; compito nobilissimo ma che non 
si potrà raggiungere se non si forma 
nei Parlumtnto una vera ed operosa 

mancava era la forza di coesione che 
stringe i suoi componenti a formare una 
maggioranza vera, costante, efficace, lo 
non dico una maggioranza in favore di 
certe idee o di un dato Ministero, Ca 
pisce benissimo che da altri si desideri 
e si voglia altro indirizzo, altri uomini 
ai Governo della cosa pubblica, ma que­
sto indirizzo bisogna spiegarlo al paese 
non in termini generali ed astratti, ma 
precisamente e praticamente : questi uo 
mini bisogna che il paese li conosca, ii 
pesi, ii apprezzi. (Benissimo), 

Quando gli elettori abbiano dinanzi 
tali elementi del giudizio, cioè un' idea 
chiara, precìsa e pratica di ciò che un 
partito vuol fare, e a capo dì questo 
partito uomini naturalmente indicati alla 
Corona per reggere autorevolmente lo 
Stato e per attuare quella idea, io com­
prendo che il loro giudizio possa pro­
nunziarsi in favore delia opposizione. 
Ove ciò fosse, io conserverò i miei con . 
eetti, farò parte della minoranza, ma ri­
conoscerò che questa è la naturale vi­
cenda dei paesi costituzionali. 

Ciò che assolutamente io credo si 
debba evitare è di non esprìmere col 
voto un malcontento impotente e di non 
creare una situazione parlamentare che 
non può riuscire a nulla di efficace. Se 
per mostrare che le cose non vanno 
per il meglio, altri sceglie un opposi­
tore che non sa come rimediare ai mali, 
0 si perde in idee nebulose, o promette 
mari e monti nel regno della fantasia, se 
sceglie uno che oggi sostiene ii Governo 
e lo combatte domani che ha paura delle 
crisi perchè non vede di ,primo tratto 
pronti altri uomini da surrogare al Go­
verno, ma nello stesso tempo usureggia 
la vita al Ministero che vuol mantenere 
debole e tìacco {è vero, è vero), per ca­
rità questi elettori pensino seriamente 
a chi danno il lord volo; pensino che 
questo è il modo di non far nulla di 
buono, e riuscirà solo a scalz-ire i fon­
damenti delle istituzioni costituzionali e 
a pòco a poco discreditarle e perderle. 

A che poi conducano le assemblee 
ìncérre nei propositi, irrequiete nell' a-
zione, troppi esempii le antiche storie e 
le moderne ci pongono dinanzi agli 
occhi. 

Nel tempo della mia giovinezza era 
comune questa similitudine, che la li­
bertà è come !a lancia dì Achille che 
ferisce poi risana le ferite che ha fatto. 

Qaesta simifìtudlne è, per lo meno, 
assai pericolosa. Omero, che ne sarebbe 
il più autentico testimonio, descrive 
molti che perirono per la lancia d' A-
chille, nessun che ne risanasse. Il vero 
è che la libertà allora soltanto ha que­
sta virtù medìcatrice dei mali, allora 
soltanto si consolida e produce i suoi 
benefìci effetti, quando i cittadini adem­
piono i loro doveri e usano dei loro 
diritti. Il momento presente ne offre una 
solenne occasione, e tale che dagli elet­
tori italiani può dipendere la saluie 
della patria. 

{Vivissimi e prolungati applausi salutano 
r oratore. Ovazione entusiastica.) 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 7. — Monsignor Teodoìi, nno 
dei tre camerlenghi della Basìlica Vati­
cana, recandosi l'altro ieri a Trisultì, 
(circondario di Prosinone) fu preso da 
una banda di malandrini, i quali, esi­
gerebbero dalla famiglia L. 150,000 per 
rimetterlo in liberlà. 

Le autorità di PubbUoa Sicuretza del 
circondario di Prosinone sono sulle trac­
ce dei malandrini; e giova sperare che 
le loro premure valgano a scoprire il 
loro nascondìglio e a far si che mon­
signor Teodoli esca illeso dalle loro 
mani, {Libertà) 

TORINO, 7. — L'on. Ara prende con­
gedo dai suoi elettori del U collegio dì 
Torino con un indirizzo a stampa, in cui 
dice: 

«Mancherei a me slesso, al mìo do* 
vere dì padre , se trascinalo dal solo a-
more di patria, lasciassi la famiglia, V uf­
ficio ed i clienti, che mi reclamano, per 
continuare la dispendiosa carriera par-

I 

lamentare. 
Questa considerazione è così grave, 

che giustifica verso di voi, de* mìei a-
mici, e del paese, il mio rìiìro dalla 
vita pubblica. » 

MILANO, 7. — In questi giorni della 
sola legione dei carabinieri di Milano 
partiranno alla volta della Sicilia nu­
mero 96 individui, si provvederà alle 
lacune con soldati scelti di fanteria. 

=ac 

NOTIZIE BSTERE 

FRANCIA, 5. "' Secondo il Qaulok, 
il marescicHo Mac Mahon studierebbe 
una ravvicinamento tra il Gabinetto ed 
il gruppo Dafaure, affine di riuscire a 
costituire una maggioranza sulla quale 
si potrebbe appoggiarsi per far votare le 
leggi che organizzano il settennate. 

SPAGNA, 2. — ir corrispondente spe­
ciale del Times scrive da Henduye, che 
i tentativi di Moriones e Laserna per. 
vettovagliare e sbloccare Pampiona non 
sono riusciti. La città è .ora investita 
più rigorosamente di prima, e dei BOO 
carri di provigìoni ad essa destinati, 
cento a mala pena poterono entrare nelle 
sue mura per il passo di Garrasp^ l̂; il 
resto dovè retrocedere su Ta falla, ad 
eccezione di alcuni carri, che caddero 
nelle mani dei carlisti di Alvarez, Ma, 
aggiunge il corrispondente, il signor 
Sagasta, capo del Governo di Madrid, 
ispiratore della Gaceta^ ha l'imputenza 

I 

di convertire in vittoria l'insuccesso di 
Moriones: il fatto è che nelle notizie 
della Gaceta * nen c'è una parola di 
vero. » 

Il medesimo corrispondente parla delle 
facilità che i carlisti hanno tuttavia di 
provvedersi di armi e di munizioni, e 
cita questo fatto, 

« Sedici cannoni, 4,000 fucili, e500,000 
cariuccie furono sbarcati ieri (2 ottobre) 
a Motrice, sidla costa tra Zumala e Le* 
queiiio ; cioè proprio sotto il naso delle 
cannoniere tedesche. Da Metrico a S. 
Sdbastian, e di li a Irun e Endarlaza il 
contrabbando di guerra segue la sua 
via comoda. 

« l repubblicani non hanno accettato 
la sfida ili 1 carlisti, che s'erano avan­
zali a Ui( j i per offrir loro battaglili. Essi 
ritiraronsi precipitosamente, ' 
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f Don'Carlos fece una ricognizione 
sino a Yiona, 4 Ivslometri lontano da 
Logrono. li popolo dì Yiana lo acclamò 
éutusiaaUcamentfl. T)on Carlos non sé 
mal avvicinato tanto all'Ebro, Quanto 
tempo ci vorrà per traversarlo » 

AUSTRIA UNGHEnrA, 5. - Si ha da 
Vienna: Una circolare del ministro dolla 
guerra notifica che T Imperatore ha or-
dìnaio l'elaborazione di nuove norme 
pet gU avanzamenti neir esercito, ed 
espone le modalità colle quali gli avan­
zamenti avranno luogo fino alla sanzione 
del nuovo ordinamento. 

''.'"' tTìxTi'tT^^ni 

ATTI UFFICIALI 
. . ^ ^ M • - . J J H . ^ — ••-•-•-

U Craxstm ITffciaie del 7 ottobre 
contiene: 

Tre decreti in data 23 agosto, che ri-
conoscono alienabili alcuni beni comu­
nali 

Bisposizìoni nel personale giudimno. 
- :.• . • . 1 - 1 

d a l ^•''- a l 1 S 9 1 
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desìi 

Ca 
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aiisa contro Pascucci e t , 

CORTE D'ASSISIE 
^'•M RAVENNA • •• 

i-'iin i ^ j i i 

..Presidente, cav. Muratori Comigflig'e 
dV4»pe»o..-i Giudici, avv, P.JOCCHI, 
avv. C. Casalia. - Pubblico Ministero, 
cav. B. Bonelli Sosl Proc, GeneraU, 

i Sedttfa del 3 oHobre. nj 
INTEREOaATORIO 

Pres. Voi diceste ieri che il llesta non 
è'mai stato in casa vostra, ma che Voi 
eravate amici; non gli usaste mai oge 
volezze^ 

Acc. Qualche volta, Ccnobbi Pascucci 
nel npno reggimento dei volontari nella 
campagna dei Tirolo. 

Pres. Andaste con i vostri compagni 
della Società di Mutuo Soccorso in Pi-

y I È 

nela? 
Acc. Al Pinete fui infatti qualche volta, 

ma insieme con tutta o quasi tutta la 
società ^ 

Pres. Ci siete mai stati, per esempio, 
itì numero di 10 o 12? 

Acc. Mai," se mn eravamo 60 o 70 o 
100» poco ci manca per certo. 

(Risponde con baldanzosa maniera)' 
Pres. Domanderò anche a voi quale 

servizio militare avete prestalo"^ 
Acc. Nel i866 e 1867 volontario nel 

• • • ^ 

TvrolOj e nello stesso anno> 67/ a Men 
tana, ' -'• ., . \ 

Pres. Poste a Monte Rotondo? 
Acc. Non fui a* Monte Kotondo, perchè 

quando pDirtiì da Ravenna il fatto d* ar­
mi dì Monte ;RDtoiido'era già'successo. 
Dopo il fatto di Mtntana rimasi prigio­
niero^ ed amnistiato, allora ritornai a 
casa. 

Pres. Quando andaste al Domicilio 
Coatto V , • 

Acc. ^Allora appunto che ritornai. 
Pres. Vi ricordate che nel i2 febbraio 

1874 diceste che non conoscevate Stin­
chi? 

Acc. Dissi infatti questo nel 14 feb­
braio ali'istruttoria. 

Pres. Ditemi un poV: come faceste 
pah© M\i dir exione della Società di 
Mutuo soccorso, mentre dite di non aver 
preso parte air adunanza in ordine alla 
Stessa nomina ? 

Ade. Dirò adèsso il motivo. Questa 
società fu iiTfipiìantata dai due fratelli 
Resta, Il Luca mi disse di intervenire 
all'adiinatt^a petciiè' Irattavasì di nomi-
naVe la dirtzione. Non pò tende però io 
andarvi, v* andò il Luca soltanto. Nello 
stesso giorno io vidi il Luca e mi disse 
che era stato fallo membro della dire­
zione, e così suo fratello Giovanni era 
stalo'fatto Segretario. 

i 

Preg. E Stinchi voi dite di non averlo 
conosciuto? 

Acc. Mi sovviene però di conoscere 
Stinchi di vista. Non rammento (lerò 
che egli abbia frequentato la Società 
dì Mutuo Soccorso. 

Pres. Siete mai stato ai Tre Mori'ì 
Acc, Non mi ricordo di esservi mai 

stato. 
Pres. Viola lo conosoeie? 
Acc. Non lo conosco. 
Pres. Biancani? 
Aec. Conosco di Vista Angelo. 
Pres. Avete però detto che non lo 

conoscevate. 
Acc Ho detto che non io conosceva, 

ma egli stesso mi ha fatto copestiere 
che è stato mio sergente pei 18G7, Bì 
sogna osservare che quando fui esami­
nato erano già due anni che mancava 
da Ravenna. 

Pres. Ad ogni modo voi nel!' interro­
gatorio diceste di non conoscere il 
Biancani? '. ' 

Pres. Avete mai avuto a che dire con 
Giovanni Resta? 

Acc. Ecco qui; co! Resta Giovanni ho 
avuto questo, che più volte tentai dì 
farlo cacciare dalla società di Mutuo 
Soccorso; ' • 

Pres. E perchè? 
ÉJcc. Perchè... (riflttte) per le sue 

triste azioni. • ' 
Preg. Come sta chi3 col Giudice Istrut­

tore avete dettò che Giovani Resta non ha 
mai svnto a che dire con voi, é che 1 Vivete 
sempre ciorìosciuto per un galahtuomo ? 

Aec. Non'-lo nègo; ma allora non 
aveva cosa.'che ^'potesse spingere a 

Iquel che dicòé"Non dissi bugia; dissi 
! alfistrutloriei che hbn ebbi nessuna re-
lazionej ri Giudice mi disse; — lo cre­
dete galantuomo?'— e rijjetei; lo^ co­
nósco betitì e'tion ebbi amicìzia con luì 
e noi so come si possa''testificare che 
uno è galantuomo dal momento che non 
si ha avuto relazione alcuna con lui. 
Mi pare che deve eséefe' scritto cosi.* 

(Il signor presidente'le^ge Tistruttoria 
fatta al tascuccv dal Giùdice istruttore). 

(Pascucci vttbl* parlare.) 
(M presidente gli dice:) i 
Pres. Se avete fatti, raccontateli.' 
Acc. Prima dì tutto bisogna sapere 

che la società di Mutuo So'éfcor̂ o fu 
impiantata dai Resta fratelli, perchè per 
la conpotia loro non potevano^ far' parte 
di altre società. La società del Progresso 
non volle accettarli perchè disonorali, 
ed essi per avere un punto di dnione 
istituirono, come ho dettò, la società di 
Mutuo Soccorso nel 5864. Il giorno dclpo 
questo divi samento andarono in traccia 
di soci, e col tempo potè avere'la'so 
cielà 30 0 40 individiiiV e sì accrel)bè 
dì un numero rilevante. Ora per la'só'-
cietà cosi cresciuta e per l'nuovi soci 
intervenuti, di conseguenza si vennero 
a conoscere bene i Resta è specialmetìé 
Giovanni e si fecero rapporti sul conto suo. 

Io allora tentai dì farlo bacciarèj còsu 
però nella quale non riuscii per la'siià 
lingua lunga che è buona a tutto e ad'-
accomodar tutto. 

Sì diceva a carico del 
asseriva che il tale era un imbroglione, 
cbe il tal altro era un vigliacco, peî chè 
non comperava ì suoi giornali e vfa di 
questo passo. Piìi tardi giunse un altro 
rapporto che diceva non potere il Resta 
appartenere olla società di Mutuo Soc 
corso, perchè da giovinetto rubuva tutto; 
e suo padre che in allora era custode 
delle carceri, fu costretto a metterlo nei 
pDpalini. - ' 
, Da quel corpo disertasse o no que­
sto non so, il fatto è che fu messo nelle 
truppe di V. TS. e per sua disgrazia fu 
mandtilo al corpo franco. 

Un secondo rapporto diceva che il 
Resta ebbe una quistione col signor Cor 
radini conte Giovanni; di più so che di­
mandò rio scudi ai signor Bocaècìnì che 
glieli rifiutò, ed 'allora il Resta disse — 
Vigliaccone, la pagherai — Anche con 
Kolii ha avuto delle quìstioni e così 
pure con Agostinelli.' 

(L'accusato dopo una breve interru­
zione si fruga nelle tasche, ed ostnie 
un pozzetto di carta scritta sulla quale 
pare che tenesse alcuni appuntì, poiché 
la legge), [Coììtinuiì) 
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C o r t e A^ Anninits. -^ Presidente : 
cav. Ridoìfl. — Giudici: Melati e Moro 
sì ni. — P. M. cav. Gambara, - Difensori : 
FanoU e Callegari. 

Udienza ddV^ ottobre 1874. 
Afrigoni Giovanni torerizo, pretore 

wrmm^amt^f^^ttmm S3S 

suo padrone, 11 padrone gli ordinò di 
ondar a pigliare un salame. Un salame 
parvo poco alla compagnia e ne vollero 
un altro. Ma occorreva un, coltello per 
ìstaccarlo. Il coltello venne dato dal 
Li vi ero. Era un coltello a serram'imìcOj 
della lunghezza da 8 a 10 centimeiri, 
larghezza d'un centimetro, a punta non 
acuminata, ma alquanto arrotondata; 
tagliava abbastanza, perchè lo spjigo che 

di Cittadella. Ricevette a proposito del j t„^^„^ .. ««uw.̂  f., *««i ^ » t̂ 
, , • . w .. j - teneva il salame fu reciso prontamente, processo una lettera privata am<tto,d(- | ^̂ , ., „^,^^^ ^^^^^ j .̂„_^̂ ^ ^̂ ^̂  

retta a lui personalmente, e questa let 

' f f i 

ché'ésBo 

tera la teneva non sa se alla Pretura o 
a casa ti 2S o 26 Ĵ prìle Lesse la let 
tera sorvolando in presenza del perito 
Cortesìa, il quale amico della famiglia 
Bonin, riconobbe che la lettera era fir­
mata d ) 6. tì. Bonin, Vi era una de­
nunzia dì certo Managnan, oom« pos­
sìbile autore del fatto, comunicata ad 
esso Bonin doU' smàacò d! Tezze. La 
lettera la consegnò in via privata 'al 
dott. Ziliotto, giudice istruttore dì Pa­
dova. . . 

Attesta delle abitudini ordjnai^ìamente 
progressive dell'orologio di Fontaniva 
in confronto di quello di Cittadella, dì 

I un quarto d*ora circa., , , , ; ^ 
Bernardi Giovanni^ finestraio, U i^, 

aprile si rese deliberatario del restauro 
d'una canonica, il 20 scadevano-i fa­
tali, per que^t'asta venne a contatto 
col Merlo e, col Livieno in una subasta 
privala ienuta al caffè Bovìgo.^,^\,J^\iitH' 
della. Mangiò con questi del salame; 
andarono a, jmangiarlo aU',o,$teria Q(>(h 
bato, e bebbero tre litri iti', qinque.,Btj-
ghetto e Liviero tagliavano jl salarne. 
Aìle'7 circa \i ha lasciati 6) non li vide 
più. Non può descrivere il corteìlo,del 
Liviero, ma prrò gli è pnrso di .lama 
lunga, largo, tf^gliente, non si ricorda 
se fosse appuntita. 

• ! . i j H . !• 

L?nccus?ito liviero contesta che il suo 
: r • . i 

coltello tagliasse regolarmente il sala­
me, dice che Io masticava. 

Merio Bernardo. Nel caffè Bovìgo fu 
fatta una subasta del ristauvo deìla ca­
nonica di Santa Croce di Luvignano, 
già deliberato dal Bernardi. Siccome 

•L n 

j] Merlo aveva la moglie fresca di par­
lo, dichiarò di voler tornare a Fonta­
niva, Il Liviero, Beghetto ed altri che 
eirano ih sua' comptignia proposero di 
accómpugnarlo Avevano pre?o una ca­
valla dall'oste per tornare a Fontaniva. 
Presero seco anidie Anireetta Luigi, 
mb la cavalla zoppicava ed il Merlo 
che aveva fretta preferì le gambe a 
quei disgraziato animale. Si fermarono 
in un catte air imbocco dì Fontaniva, 
ove e' era un mercante di porci, che 
non voleva pagare lì cciffè a pretesto 
che non avevi che noie di banca da 
cento. Il Liviero propose di camb'argli 
la carta. Allora il porcaro trovò delle 
cane più minute e p-igò. Ma il Liviero 
che aveva CHI rutto il taccuino, nel ri-
porlo invece che metterlo in tasca lo 
mise nella manica della giubba che te-
nèva sullo spalle. Ad un trjitio s'accorse 
della mancai)za del tiiccujno^ ed escla­
mò adirato: «Qua,nessun va via seno 
salta,fora el tuìicuijĝ . vU portafoglio peto 
n^r sui) alzarsi scivolò dalla manica e 
1̂  cosa fu qt;e,tata. Allora il Alerlo col 
Liviero e compagni si recò a casa sua, 
ove li compagnia lo richiese d*un sa-
liìme. Il Merlo acconsentì ed incaricò il 
suo dipenvlonte VaroUn di andare a 
piglisirlo^jR Pi^rolin pndò e tornò col 
^alar̂ iì̂ , Ma allora ne V'̂ npe chiesto un 
secondo a titolo dì rinforzo, il MjarjP 
esitò, ma poi inviò il parolin A pin^iare 
anche il secondo. 11 PacpJÌA chiese, un 
coltello per poterlo t̂agliaî fg, che gli fu 
d&to diilulifiiiyitrp, spirarono sen^a inci­
denti varii caffè e varie osterie, in una 
delle qualj bpvetti^rp due lUri,. ed af 
forcarono il salame con dodici uovaj 
finché all'uscita del piijpse incontrarono 
altri duo Andreetta che movevano in 
cpiairo al fratello. U M rio si ritirò i» 
casa sua circa !e 8 Sj4, ^^lutatv i due 
nuovi venuti, ed essendo andy.tg tosto 
a letto, senti suonare le 9 al ^impanile 
di Fomaniva, 

Parolin Litigi dipendente di Mei-lo 
Bernardo. — Vide il Liviero venire col 

ed il salame cadde a terra, Rìflnia che 
il coltello in presentazione sia quel me» 
desimo che a lui fu consegnato per 
tfìgliflre il salame^ sia per la diversa 
guarnitura .sìa pel diverso genere di 
affilatura. 

L'accusato Liviero sostiene che fu il 
Merlo e non il Parolin che prese i sa 
lami, e che il coltello non tagliava bene. 

Brano Giot^anixi. D'r̂ dé ad accomodare 
un coltello in marzo aJJ'accu.qato Liviero; 
Era a serramanico, tagliava pòco, ave^à 
anche un cava iuraccioìi cbe diede or­
dine al Lìvtero di togUfre* Parlò col 
Liviero del fatto, di cui è ace.usatOj e 
Livrero gli diceva più volte di non aver­
ne né arte né parte, — Il coltello'gli fu 
restituito dalla moglie del Liviero. 

Lago Generoso. Ricorda che certo Brot-
lo portò uft coltello stiìà ad scconiodare 
al'suo padrone. Fu egli ehé lo aggiustò, 
dietro ordine d<̂ l padrone; Ne rinforzò 
la molla e gli tolse il cavatur'accìoli. La 
operazione fu fatta il 22 aprile. La m;it-
tjna^del 24 andò al negozio alle (5. Trovò 

ione al ̂  sa descnverie. 

taniva. Davanti ai giudico d* Istruzione 
aveva detto tre mìuutì, oggi disse uri 
quarto d'ora^ però non ha K idea esatta 
del qnarto d*ora. 

Darin Raimondoy detto Marioreìlo, for« 
naio. Dà buone informazioni sui Trevi» 
san; esclude ogni difetto nella parsona 
del Trevisnn Antonio, mentre la spina 
dorsale del Luigi non è troppo regolare. 
Vide uscire cinque individui dal caffè 
Benficchio, Essendo stato al cnlTòMaWn 
venne il Valente il quale però non disse 
nulla. Dopo il fatto però Valente narrò 
che quella sera incontrò alcuni giovani 
di cui uno disse: Anche qudo saria tm 
bon bacon da ingiotire. Un altro disse: 
Lassa star ch^ et va via semplicemente. 
Da Fontaniva a Ciilad^ l̂la ci vuole una 
mezz' ora circa. Questo leste ad una do­
manda dell' ecc. Presidente risponde: 
Si signora. 

ParoHn Giovami, caiì^oa^nuoìo. Sui 
Trevisari ottime informazioh'i, Seppe 1! 
filiti alle due, essendosi nlzUo per darà 
a mangiare ai harM, ai cavalim, signor. 
Per andare a Gitt?\(lella f̂i* è un mepiaro 
ed egli ci mette un quarto d̂  ora, jmco pL 
Vidi pa3**are la s'olita compagnia del 
LivièVoj e sentì che cantavano stornai 
per cui crede che fossero stomi. 

Darin CAomnnx, tintore. Sua moglie 
vide p'àfesartV per la strada nazionale al-, 
cuni uhbr/aehi, verso le 9» 
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VidoHn VaknimOt mediatore. Incontrò 
due pe^àHne^che andavano verso Fon­
taniva, taciturne; non le riconobbe, ni ' 

ì' 

ch'era stata falla una .perquisizio 
suo padrone. EgU narrò allora ly^folto 
avvenuto riellb nott^ al Liviero. Nell'in 
terrogatorio aveva dotlo che il primo 
a dirgli dèi sospetti a suo carico fu, il 
padrone. Egli consegnò al mattino del 
giovedì {'i^ sottembrej il coltello^ del 
Rrolto ftl Liviero. Non sa cbe ÌÌ'Liviero 
possedesse altri coUeìli. 
, I! padrone era operoso, buono col 
Lago, e non collerico. 

Tf/an"» AntomOj cr.ffe(tiere a Fontaniva. 
Sì ricorda della compagnia del Liviero, 
Seghetto, Merlo ed Andreetta, ventili in 
sua botti3ga. Erano in q^uattro^ e ven­
nero fra le quattro e le cinque. Ripelo 
l'incìdente nolo del mercante di pòrci, 
e della pèrdila del taccuino. Il Liviero 
bestemmiava, ed ei'a assai alterilo. Vide 
il coltello chiusf) con fornitura d'ottone, 
a serram^mìco, e non gU sembra quello 
in presentaz'onè, anzi nell'interrogato­
rio avea detto di no quasi certo, perchè 
qu'dlo di quella sera non avea quei bra-
r/Aieri, cioè certi disegni speciali nella 
fnrniiurà d'ottone. Si trattennero nella 
Sua bottega circa un'ora. Li vide uscire 
verso le 9 li4 circa dal paese, alle 9 112 
gli sembrò di sentirli ancora cantare 
verso la svolta (fottrwi^ue/), essendo u-
scilo ad esaminare il fanale. Non gli 
sembrarono molto brilli. Alle 9 3(4 giun­
se mWii sua bottega Domenico Valente/ 

I _ .1 

che dicbiavò dì aver incontralo quattro . 
0 cinque nhbrìachi che venivano da 
Fontaniva. . 

I I : ' . ' • • ' 

Dopo questo tesUmdnìo la seduta an-
tìnìeridii:na è levata. 

Lrr seduta è ripresa alle ore i 1̂ 4 po­
meridiane. •••'' 

BenaccMo Maria caffettiera a Fonta­
niva. Il 23 aprile furono nel suo caffè 
cinque giovanotti da Cittadella, fra i 
qutiìì il Liviero. Erano perfettamente 
tranquilli e pauiflcì. L'orologio d] Fon­
taniva 2è mafo, perchè noi im mai ben, 
el sta pintosto fermo^ che star indrio, è 
quando suonò le 9 i giovanotti erano 
nel suo negozio, ove si trattennero pò 
ehissimo^ Erano di mente al manco male; 
ì duo pniei erano s'wc^ru 

- r ! \ 

Greyon Ahria nei ParoV.n, lavandaia. 
Conosceva il defunto Trevisan, come un 
buon giovane, e tale era pure il fratello 
LuJgt Tra ffiiteìli Isi amavano, né ci 
furono mai contrfjsti. Sa che il Trcvisan 
Antonio fu copà^ ma ella non sa niente. 
La sera del^pmiciglio li v'nh passare, e 
si riferisce alla compagnia del Liviero, 
IJra 1)0 cinque : tre domini t;j|iie ragazzi. 
Cantavano la Mariannina capricciosa sulla 
V ia n a zi s.̂  usi! e di C ttad e i iw, Ca tn m i n a van o 
in una marnerà puliia, erano tutti in .'ì!«. 
Erano le 0 passato al campanile di Fon-

Bonnfo Pietro, segatore. Dà le snlité 
buone informtiziom sui Trevìsan; vide 
passare ìs SOÌHÌÌ coni^Dpm \ sentì can­
tare e bestèmraìiire; gli pareva cHe fos­
sero in quattro 0 cinque. 

^fa$o Francesco, okiè. Sentì strepftare 
verso la svolta circolare (ìotmigMptj, a 
isentì pure un griOo. Prima aveva sen­
tito cfihiore. Noi saria bon de farlo quel 
grido. Gli parVe un grido di dolore^ 
ma al momento lo Credette uri grtao^ 
d' ubbriaco Sentì̂  bestemmiare. Dopo il 
grido non'stmti'più cantare, ed anche 
il grido suonò isolato dai canti. 

Bonatdo Kugenin^ moglie del prece-
dpnte. Verso le 7 di sera ha sentito an-
ch'essa passare la compagiiia ed un zigo 
vicino alla svoltà'J 

Tretìtìn Angelo oltre il soltto zigo sent 
delle voci d i ragazzo che lo seguirono"^ 
e credette che la compagnia ch'egli a*" 
veva'mentilo passare cantando avesse 
assieme dei ragazzi che schiamazzassero 
e giuncassero fra loro, 

Anna lì et io Malfatti ndn è che una 
testimone di controllo del tfslimonio 

• r 

Giuseppe Zanon, Questi è partito alle 
8 3i4 da Cittadèlla da casa della sua pa-
dron?), la signora Malfatti, e si diresse 
a! suo domicilio in Fontaniva. Per istra­
da incontrò c'nque indivì-lui, che canta-
vano e bostemnfìtavano da far inorridire 
la croce e le stelle. Il giorno dopo seppe 
il caso del Tievìsan e fu sul luogo ove 
una macchia sanguigna rimaneva testi-
mone del misfatto. Il luogo era pochi 
pa?si, 7 od 8 paracarri più indietro^ da 
quel punto in cui egli aveva inciontraio 
i cinque sconosci]uti. Mentre egli prò-
cedeva verso Fontaniva, senii dietro di 
sé a molta distanza qualt^uno che si a-
vnnzava sonando Iq fogia (allude all' uso 
di. campagna di emettere una specie eli 
suonò, spingendo l'aria in modo parti­
colare sulla superfìcie d'una foglia, che 
si tiene in bocca). Conosceva il Trevi sari 
e sapeva che aveva il vezzo di suonare 
la foglia, però quella sera non lo vide. 

Signori Camillo, segretario comunale 
di Fontaniva, f;( una deposizione senisa 
alcuna importanza, 

Bovigo Angelo, caffettiere, É un testi­
monio che pensa alla professione e non 
vuol guastarsi cogli avventori, e perciò 
non deponile n^lla di preciso. 

Valente Domenico, fornaìo.Conosce l'a(> 
cusato Cucco. La sera del 23 era a casa 
della sua amante, che abita prima di 
giungere al capitolo, tre o quattro mi­
nuti fuori di Porta Viceutiua. Montre 
iVett ;losuiafiDt» tornava a Fontniiva per 
attendere al suo noLturno mestiere, in* 
contro cinqua individui che venivano da 
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amva." Conobbe a voce che il Li 
Viero era fra loro: senti una voce che 

) ^ conobbe, dire; Varda quel là ol me 
filaria d*esser infjiotio. A cui altra voce 
jconosciatn risposa: Lassa là che Ve un 
smpH'iiion, el va via sempìùsemente. Lo 
paro\o minacciose gli fecero qvnlche ìm-
pre,7SÌo!ie e andò -3 bere un caffo appena 
'eiiirato a Fontaniva. - ^ 

Al fina della sefhVa i periti chiesero 
che fosse Joro co"sa^n3lo i! coUello in 
presentavjone per fare alcune cspcrienre 
sai cadaveri. Fa accordalo dietro ana­
logo processo vcrbaìe, così poro venne 
lóro consentita la copta di alcuni atti 
della causa. 

La se fiuta venne levata alle ore d po­
meridiane. 

l i Collegio M Padova - -
Sappiamo che in hreve V on. YÌTicen?.o 
Stefano cav. K r e d a pubblicherà il 
solito Resocouto dol suo operato agli 
dottori. . ,̂ , ìJ,,.': 1= • 

Croaiacii «lei toralc. -» Come ab 
bìauìo già pre.ìvvistato domani avranno 
/aogo due riunioni di elettori : un gruppo 
(lei medesimi sì raccoglie, alle ore i l 
atìtim. nei locale della veccbia esattorìa 
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a 3- Bernardino. L'ambiente si addice 
r •• • 

allo sturbo deirargomento più serio per 
U\ circoalanza ; mposte. Speriamo che lo 
al Rtudìerà seriamente. .. ; ;. 

Un altro gruppo si raduna due ore 
più tarii ai Paradiso: chi può dubitare 
cba lfi sue ispirazioni non sieno auge-
me ? ' 

Si dice che sieno angelici anche gli 
ispiralorì. 

. 5 . Vito al Tacjlianimh » 
l̂ '̂ g^̂ o^o P'̂  Ir iota, nostro carissimo 

amlC'', doUo'" Pier Viviano Zecchini, so-
t r 

stifìne vivameiito, nelle sue corrispon 
toe ^ Qiorniìle ài Vdine^h rieìzione 
(ìt'l commendatore Alterili CfivaUctto nei 
ciliegio dì S. Vito a! Tagliamento, 

* Cavalletto, esso dice, è un cavaliere 
perfettô  il prototipo d-̂ gli uomini probi 
fi HJ}^9 iVm sapere distinto, special* 
monte nelle scienze polìtico-economiche, 
\m %pim\m^n\'^ ancora neW idrauìica 
dì cui noi Ffiuluoi abbiamo gr.md'uopo, 
lìsspndo minacciali e b9rsasliati da un 
lorrenle, non esagero, de' più [rovinosi 
{iel mondo. Caparra dei bene che pos-
$mo tf-.\rr<ì da lui su questo grave 
proposito, comportandosi sempre, quale 
egli su te, secondo giuslte, l'abbiamo 
ŷii'a ne' (lì scorsi, p îìchè lottò a lun^o 
ft at;!!,\ C^mt̂ ra e presso il Ministero 
'̂ '̂ '̂ 6 venisse .ipprovato, e lo fu final-
mente, u» provvedimento contro l'in-
V'̂ ĥ̂ )̂  ^'ì fìn^^} furiosissimo fiume, il 
qNe provvfsdimento non è per ora, 
"ò è già molto, che un ìtviùo dì quanto 
<Ì|ivra3?i fjt'fi apitres-30. In tutta Ilalia 
nV̂ ti-̂nano J.e iodi che' giustamente si 
Irib'jiaoo a questo egregio, e gliele 
|%iO ji) p;̂ nU.;olare ì più stimntì per 
wNì(ìì'hlei:ziì 0 in trilli gen za. Consorteria, 
'Ì!r;iariQ s • locoiimente ì maligni ; ma che 
Mn (lioono q'iesia macchine pugnanti 
f̂iinpre cor.tro la fama di coloro che 

'̂ 'fìo m;iK îor̂ uente venerabili B vene-
'̂̂ ii, monumejiti vivi, io li chiamo, deJ-

;f'"tt̂ ye vva\i;mnì Pigmei, lasciata dun-
*l'itì Ubero il piìsso a questo ^i^ante 
f^^ virtù Q sapere^ onde accnmp'̂ gnato 
^^ noi proceda alla meta cui moritissi. 
l̂amentf! può esso aspirare. 
mimo. — f^an si discorre di eleg> 

?(;!« ;i 0:>pul;ìtn O\\Q il nob, sìg. cav, 
l̂ov.-Antonio deMmwni stodendo esso 

f simpatie di tutti gli eleUtori del Col-

Uria. ̂  In <iue3lo Collegio stanno 
1̂ Ironie Bonfidini e BotfonL 
!̂"%'>- - L'elezione dì Tenanì non 

•'^'•m'ù correre perìcoli seri. 
Umliiìara, —^La rielezione del Casa 
'Si ritiene certa. .- . 
4(ìrw. ^ \ SQSI gì oppone Leone 

;v}h "̂  » Hi crede che la ri^'ìezìnne del 
fillio siii jìssicuraia, • • 
J'ìmno 8, Siira. 

*̂'f̂  seltofìento eletiorì convennero 
G'-ìa G*muo;il<;̂  a salutare il loro 

J'utiuo P:̂ y.itìlli che fece un lungo 

.:.; <..umei«> a«n« st«i<i> «ii-ai*; 
BoUsHino del 8 ottobre 

Misctiè. — Maschi n. 1. Femmine a 2. 
• Matrimoni -^ Zen Gottardo fu Giovanni. 
chiodaiuolo, celibe, con Fanton Paola, 
di Pnoìo,sarta nubile, entMmbi di Padova. 

Morti, — Cresta ni Mìohide fu Miche-
Vangelo, d'anni 1\), possidente coniugato, 
di Padova. \ 

fro ì>ambitì dell' istituto Esposti. 

3 
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LETTERA DI B AZAINE 
• • i i H i * 1 ^ " ' r^'" * " * ì 1 ^ 

Ecco tradotta hi lettera scritta da 
Bazaine all' Esercito, o già anuuu-
m t a dai telegrafo: 

Castello di Tayenbois, presso Liegi, 
i ottobre 1874, 

Mio caro signore, 
Ricevetti i\ th H^ de vostro utiJe e 

3limabilo giornale, e vi, ringrazio del 
vostro leale apprezzaménto sulla mia 
lettera al ì^etoYork ìlcra^à. 

Io non sono un estraneo per la va 
1 •• •. r 

lorosa armata italiana, perchè ottenni 
il mio primo grado dì ufflciaìe nei 1833 
nel battaglione italiano cbp faceva piirte 

seguente dispaccio: 
;; ^ P^RlGt 7, ore S» 23 pom. 
ì carlisli smentiscono ufflcialmente il 

preteso attentato contro D. Carlos, poi 
che il 4 il pretendente troyavasi ad E• 
^tella, era qu'nfli impossìbile che nel 
giorno y fosse a Durango. 
.1 fondi spagnuoli ribassarono al proz 

zo di prima. . . 
• É giunto il duca di Parma ; crodesi 

per trattative risguardanti la successìo • 
ne borbonica. . ' .: 

u mum.u.v m uv^uun^ .vu...,,. . . /danhat! arcarccFe. Se Tazìòne è com ì Unleggoro ^centro ebhc luogo in città 
' m e s s a a scope di lucròrfiltora la pena f̂ <\ >e truppe e.gh insm; '̂' 

1 t ^ A"- ' S " ' d* J: i« Le truppe si sono ritir. le. 
Idei carcere non sarà lYimore di tt'e \ ^^^^j^l^o che i vm dei due partiti 

mesi, e mm (indurre anche alla perdita 
• . , ^ - ^ , - X 1 ^ - ' . • ^ • . . . - - . . . - . . . • • . . • - ^ . - . • L . 

dei diritti dell'onore civile. i 
% 348, alinea 2. La modesima pena 

(non meno d'un mese dì carcere) col­
pisce un im|iegatp che vplontarìamenle 
annulla, sopprime, danneggia o falsifica 
un documetuo a lui ufiizialmento affidato 
0 dì cui può venire in possesso. 

^ ^ ^ I W t ^ t ^ t <^^^>»f !•'-' 

della iegioutì atrauiet-a m Africa, e che 
era comandato da Bocnp col prode Fer^ 
rari per aiutante-maggiore, e col f̂ uuie 
ho continuato a servire in Ispagna dal 
1835 al 1838; poi di nuovo in A-faca 
nel 1840, duratile la prima opt̂ upazione 
di iMiJjanah, tanto gìorìoSdi \nf la sua 
piccola guarnìtjione. 

Nel J859, la mia divisione fu la pri­
ma a sbarcare a Genova, ha subito tutte 
le perdite del brillanta combattimento 
di Mclegnano, nel quale io fui ferito alla 
testu; si è di nuovo distinta alia batta-
glia di Solferino, e verso la sera di 
quella memorabile giornata, mi sono 
messo in comunicazione col sig. gene­
rale La Marmora, per venirgli in aiuto» 
3ft na avesse abbisognato. Finalmenie, 
ho avuto il comando a Pavia per circa un 
anno, e non credo di avervi lascialo 
sgradite memorie. 

Il vostro cavaìlrresco sovrano mi o-
norò accordandomi la medaglia al va­
lore militare, e nominandomi Gran Croce 
del suo orduie militare di Savoia. : 

Come mai, dopo questa esposizione 
sommaria di una debole parte dei miei 

I servigi, che oitrepassano ì 45 anni, ed 
altrettante campagne, un Consiglio di 
guerra, costituito secondo una modifl 
cazione al Codice mìliiare, latta da una 
Assemblea non costituente, i cui mem 
bri erano,tutti miei inferiori^ e il cui 
Presidente non era mio eguale, come 
mai quel Consiglio h-̂  potuto dichiarare 
che io ho moncHo ai doveri militari'? 
É stoltezza: e ci vuole i* acciecamento 
delle passioni politiche che dividono il 
nostro infelice paese ^ per arrivare a 
(anta aberrazione di giudizio. 

Il momento non è ancora venuto di 
dire nudaminfe la verità ad una.nazio­
ne, la qude ha voluto trovare un col­
pevole, per farne un capro espiatorio, 
olio scopo di nascondere i suoi propri 
errori, di dissimuìare le sue debolezze, 
ma io lo farò benché a malincuore .se 
Dio mi lascia la vita. 

Ricevete, caro signore, l'nssicurazìone 
dei mìei sensi distìnti. 

Maresciallo BATAINF.. 

Gazzetta d'Italia: 
UAVKNNA,8,ore2 pom. 

importante è stata T odierna udienza 
dv̂ Ua Corto di Assise, _ •. ' 
_ Proseguendosi V interrogatorio dei te* 

stimoni chiamati a deporre nella causa 
contro i 23 imputati di associazione dì 
miilfattori e dì 13 reati di sangue, com­
parve ah* udienza il cav. Silvio Guerrini 
sindaco dì Uavenna. -

Questi depose affermativamente circa 
l'esistenza dell'associazione di malfattori 
composta di tutti gli imputati. Disse che 
la coscienza pubblica è energicamente 

.contraria a tutti gì' imputati, meno Spa­
da e Bendazzi. 

Questa deposizione fece viva sensa» 
zione nel pubblico.,.j,i^^^, ». • 

La deput;uiono ultramontana deìli 
Dieta tirolese ita pubblicata un^ solenne 
protesta contro la competenza del Rei-
c/isrftfl4 l'I conosciuta dai deputati italiani 
intorno ad una possibile scissione in 
due diete deil*unìca Dieta d'^nnabrueU, 
una por ta porzione trentina del domi­
nio, Valtra per la parte tedesca. In que­
sta protesti il lieisgralz è attaccato 
colle seguenti parole; « Apprezzando per-
fettanlenle la periata di questo nuovo 
fitto (la domanda di scissione) nel fare 
anco ogni riserva contro una aggres­
sione dei nostro diritto territoriale,'ven 
ga anche dai suoi stessi tigli, o da quella 
riippresentyinza, la quale come non potò 
formarsi che coU*a;?erf« guerra coi dirilti 
dei reijìij e dominHf così non può proce 
dere se^^twnfiolprecipizio dì tìitto quanto 
esiste giuridicamenie e storicamente nel 
campo eccksmsUco e politico. 

tffìuniio per un «iccotnoflamcnto î.i, »̂  
-V YORK, 7.— l Bianchì dell*Abibamtiso­
no risokui ad'impedire che i H^-^t\ votino 

, se non come vu<dc la ega.. -̂  '*̂ '*̂ ' 
I I Bianchi percorrono lo Statò armati 

per impaurire i Niigru ,.' ^̂  . ,, ' ' 
DAUMSTADt, 8. — La Dieta approvo 

i pvogiHii rchìi,wi nglì ordini reli^ioaì 
e l'imposta sulle G<fmimita religiose 
, nEUimoi,.?. ^,j;,tnd'Spost7aonQ4ì 
Arnira contmua, ed esìge 1^' nura d^ì' 
medici. IfigU ed !'pìifehtl lo ' visitartiiió 
in proî enza doi magistrati. '.,,;>• ni 
t La domandìi die fosse posto ìn lìbeî tà; 
non fu ?icn.ordata soUavito Pclla natura.. 

-<'• .i ìr^il^^Mr^^t yi 

: -BUENOS AYRES, 8- «- ParecchPi)ub-^ 
blici funzionari, scmo dimissionarli. Il 
pr.csv'cntc. Avellaneda e vntenjnonato di 
ritirarsi dalla Presidenza^ f 
che Qiiintana sarà i)fes{dent̂ ' l̂'ĵ vyjio,rìd 
fino alla iiuoya tlcLione. Il governo for­
tifica i putiti stratj'gtci: gl*msof ti ai'sono 
concentrali a Cunnetas; molte famiglie 

proba bì fa 
I • - ' . • . ' ] 

, , j . 

orrlere della séra 
•^- ' f.* 

tm^z: 

9 oiiiitève 
m •*•• .\ 

I I I , . I ^ F ^ » » ^ ^ ^ 

Tr . Icsì^a^iiftSMi 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per telegrafo da Paler­
mo, S: 

Nel territorio di Iloceamena la 
pubblica ufìei3̂ _ il l)vÌ2;aiitG Nicma 
e arrostò il bris-ante A m& nà. 

« 

Abbiamo par di 

1 giOOTli francesi comuiontane mol­
to- favorevolmeM^ il discorso deiroii. 
Àfinghotti a Log'nago, 

1 . - - • • • ' • • • • • ' .. 

Socondo lo ni ti lué lufor luâ îo ni 
rini^hilterra sarebbe intoiiJ^ionata eli 
a^'ccntnaro con pìi\ vigore la sua \)0-
litica iu Oriente, mottoudosi d'accor­
do colla Francia. 

msTììà GomiSBomEmiA 
lìomoi 8 ottobre. 

Un evviva alla Commissione ferrovìa-
ria di Venezia per Vmergico promemoria 
che ha mandata all'on. Minghetti a Le-
gnago durante il pranzo. Si vede che 
ha tolto sul serio il suo mandato e che 
io disimppgna mantenendosi all'altezza 
dei famosi brindisi di Chioggia. 

Ma, si domanda, com'è che non s'è 
accorta che il ministero non vi può 
ruUa, dal punto che la vertenza dì Ve­
nezia colie tre provineie e ormai di 
ragione d'un tribunale d'arbitri ^ Se 
contavano che l'on. Minghetti la rin­
viasse a questo con due parole dì suo, 
si sono ingannati: le più volgari ed e-
lementarì convenienze lo vietano, ora 
più che mai. " 

y ho detto e ridetto qaalì sieno su 
questo argomento le idee del governo. 
Tengo fermo alla prima parola e me ne 
dispiace per la Commissione veneta se 
la cosa non le garba: io non c^entro. 

VOrenoqne è a macchina accesa fino 
da ieri l'altro: ma ieri sera la notizia 
della sua partenza effettiva non ci era 
ancora pervenuta ; a ogni modo la notte 
passista avrebbe dovuto levarci T inco­
modo. 

Quest' è curiosa : il sìg. 7)s Corcefles 
non credendosi abbastanza gatantiio nel-
resorciz'o della sua missione presso il 
Vaticano dopo la partenza della famosa 
fregala, avrebbe chieste le sue dimis­
sioni e f?e n'andrebbe anche lui. Cosi 
dcohó, e io soggiungo: tanto meglio. 
Ma chi a V'ebbe creduto che un uomo 
di. spfcte) coma fegregio ambasciatora, 
avrebbe finito col prendere sul serio 
una burletta, com'era Ì^Orenofiue? 

Vii re che il p refe ito ti a s pò ni Tàsc i e rà 
Palermo : la prova ch'egli vi fece> in 
onta alle sue buone iatiiizìohi, non è 
stola la pili felicp. Arriveaerio, semj)lice 
U^putito, all'i Girn^Ta. 

Quest* oggi è aspfìtt'ito di ritorno 
l'Oli. Mughetti. L F. 

•^^ 

l&tratca dai giornali ©steri 

è 

. .^V V - ^ ' ^ > ̂  r t . ^ ^ ^ ' ^ . a - W w ^ 4 l L p t ^ « k r • « > 4 • 

0 
ispi.mtìiido il suo program na, 

« s m i drij,)05ituj alla Dì vision.ì Vf 
^̂ "̂t̂ ;iHi\ì , .(̂L piib'ìlìf^irsi a (,e;'miai di 
'f^m tì\nrn:ih fifdciaio di Pudo^u-
m '4'*-''*'̂  ĥ̂ l WiiUo di pietà •*-

pjrtufjgUo con carie. 

Il Fanfuìln dict): ' 
La salute del eardiu'Ale AuiuvieUi con­

tinua a dei'lnuìre. Da moiiì giorni ̂ tp-
pena può ablj;in(ign-.ire /a stanza da letto 
al fi ilio &à un nuovo o piuttoslo gvd\'(ì 
incomodo. 

'. 

Bitranno con qualche interesse cono 
scìull gli articoli del, Codice Penale ge;'-
maidco sul quale verserà probabilmente 
l'accust cóntro Arhìm. 

§ L'ì3. Clii volontariamitUta distra^rge^ 
soj>primé̂  ó danneggia un documento, 
un registro, un ÌÌÌLO od altro simile og-
fe^eito, elle si trovano per èssere con* 
sèrv^ t̂i in un luogo deiermlnato, o fu­
rono u[tì;;ìaìmento eòhsesnatf ad un im-
piegato, ò ad un le rio, vengono con-

• • ì Berlino 6. 
Tutti ì fogli del mattino discutono 

l'arresto del conte Harry Arnìm, e lo 
designano come una misura preventiva. 
Al conte fu offerta V immediata libera­
zione verso la consegna dtdle sette let­
tere desiderate. Aroim festegginva il 
Suo giorno natalizio" pr-oprio iJ dì del- | 
l'arresto.Da luì andò ì\ governatore del 
circolo, poi il procuratore del Re Tes 
sendorf, ed il consigliere del tribunale 
della città, Pescatore, tutti e due di 
Berlino, cogli altri impiegati già larri 
vati. L;Ì casa fu cinta di gendarmi, e 
sorveg/ìfito il teìegrafo. Le perquisizioni 
che ebbero luogo presso la snocer;i del 
conte, contessa Arnim Britz^nljurg, e 
presso suo figlio, che è qui uftlzialeliei 
dragoni, rioiasero sen?a esito, fi procu­
ratore Mnnkel, consigliere legale del 
conte, tratta pelta sua libertà. 

3 Cornare della ììorsa e d* opfnione 
che se ci fosse il pericolo (f un Impiego 
illecito dei documenti poUtìcraffldriligli, 
la misura, ad onla delta posizione e 
deir ant'co ponto di ambasciatore ^ sa 
rebbe non solo giustificata, ma necessa 
ria; in Germania non può lasciarsi 
ìmpunémî nte accaglerò un fatto', come 
quello del generale Lamarm^ra. 

La Gazzella ddla Borsa dice che non 
sì tratta di lettere privatej. ma del so­
spetto che Arnim volesise pubblicare dei 
documenÉÌ importanti. Kimase senza e 
sito Hpn corrispondenza utìxìale per la 
consegna dei documunlL In modo che 
il governo dovette chw;lerft lo stato di 
accusa. Tutti i gioraaJi aenz:). eccezione 
Consta timo la penosa impressione del 
tatto. 

Zara, 6, 
La miooranza della Dieta abbandonò 

la seduta u motivo della rifiutata dila* 
zio ne delia sessione per esaminare il bi 
lancio e l'amministrazione della deputa 
zìone provinciale. Per ciò la piccola 
maggioranza della Dieta non bastava 
a poter legalmente deliberare. 

" L'odiern:ì seduta vespertina venne 
aggiornata per rassonza della mTtiorànza 
cosutuzionalé autonoma i | un tempo 
in determina IO. 

l i \ ' • • 

La maggioranza della tìleta di ten­
denze croate non sa a qiial partito ap­
pigliarsi, Ti l'̂ ve-rno Mìa provTnciu è 
senza influenza. 

emigrano.!•• tj '.* .• ..;;,..>• . n ir . •': ^i 
' ' ÀLKSSANDatA (Egitto). &''•-, Le. 
acque del Nilo al>bassano, Le dighe sono 
vipiirate-. \\ pericolo e.̂ coTOp r̂so. r 

LONDRA, 8,,r-..U GloH dice che uft 
dispaccio da Stiorìgai imnunzìa che la 
gutnia è scoppiata fra la China, e it-
Giappone. Fmora manca però ogai con- -
ferma.,, ^ j \ A ^' 

PAKIGI, 9. — Il Granduca Costantino 
visuò iftri iVfflc- IfahoH. 

La convenzione relativa ai limiti della 
Diocesi di Alsazia e Lorena fu fimi Ha. 
ieri dai commissari francesi e ledescht: 

' , = • ' 4 

I Le Diocesi di Mtjix e Str;asburgo pas-
siino sotto l'immediata giurisdizione del 
Papa. '-;' • ^\,"\ \'', :-;V\ '' 

La Patrie crede che rlUighìUerra e la. 
Russia voipssero ntu tra lizza re la Dani­
marca per prevenire i progetti attri­
buiti alla Prussia, ma la Danimarca di­
chiarò ohe accetterebbe la neutralizza­
zionê  ntìi .̂ più caso cl̂ e le fas:5e resti­
tuito lo Scblesvrig del nord, .,,.. 

^ « « ^ lhMP«*lt f i *4r i l 

S< i*'!l 

NOTIZIK DI BORSA *. y *i 

Rendita italiana 
Oro •• : , , ; . . ; .., •,. 

Londra tré mesi 
Fnii;»cia , , , ,, . i.. 
piestitp nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Ai'ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 

71 1̂0 
• 22 10 

27 (>2 
liO 60 
61 ™ 

836 bn. 
lOlOliq 
348 -
212 liq. 

1470 liq. 
728 -
220 ...-

71 25 
22 13 
27 62 

IIQ 60 

8361}ff. 
1907 Uq. 
348 iiq. 
212 iq. 

1468 iìq, 
728 — 
2i8 — 

Banca ìtalo german. 
t\endiiaìi. god. dal 1 luglio ferma 73 57 

h » I ^ ' • ' * h . H f^r F 

BULLKTl'ìNO COM '̂ERCfAT E 
t'.'Mias.W, 8,— RemUta it. 73 65 73.70, 

,1 il' franchi 22.09 22.10. 
>̂ ia*.siuy 8. ", R îudita it. 73.60 73 6?>., 

i %) fr-nchi 22.11 2212., ..•••'•• 
^ Mf}. A cum acquisti roba lavorata 

Tianimasino alquanto il mercato* 
Grpggie poco domandine. 

iAiitnneiy 7. • i'itìle, Aff.irf attivi in grog-
gie asiatiche, limitati nelle altre 

. / .qnnliià, •', " \ . . 
iinr.«isll«i, 6 — Grani, raercaio calmo 
Bjn,oi\)mfnfio ̂  JSCMCÌ, gerente respons 

. . ni salute, il 
sottoscritto arverie clii può averne. 
interesse, elle nel p. v. anno scola­
stico 1874-75 ripigli ora V insegna­
mento privato per le classi elemea-^ 
tari.-

• J . B - H H . I . . • . j I 

A tale scopo egli aprirà 1 iscrizione 
cól 15 del corrente Ottobre, da)le 
ore 0 unt. allo 4 pom. d'ogni giorna' 

in Via Pensio, K,,1476. ^ 

iy 

:!C 

'Il * 

* ^ • •• 

N O R E A P Ì G C O J L O 
1 

^ ^ ^ W ^ ^ f M * * 
11% 

r I- • . - . > - . . 

ì ULTIMI DIvSFr 
^kc^Qìitxa Stefani) 

• • * " 4 | 

rrr ^ll\à^ 
I 

•i 
d' a f f i t t a r s i 

'J \ 1 n ùxìcihe subita • 

M.VDlìlI), 7. - Trislany è morto. 
BU1̂ .N0S AYHKS, 7. - il governo 

chiesjì olla Camera un credilo di die<*j 
milioni per coprire le spese dì guerra. 

in Yia Universi tà al N. 
Rivolgersi al sig. Giovanni 

C un èva, Piaxxa Vittorio E m a ^ 
,nuele N._2676,_Padova, 2-71G 

TisArisn d;%n4i».%ir.i»i, — La dram^ 
miiiii'.n t;(ijìip,»{ i) a Lbinimi ri*3f>f>resenfa:' 

Suiit(iV0(lg prohiUrrc dolia faìniijlia iJi 
^ un condannalo. »*- Ore 8. 

JT 

.f. 

' : * = • • 
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1?. 753. 
J^roVi di Padova Bistr. di Connelve 

« I H M H I Ì I U ^ H M S w^^^mi^mmim 
I ^ l | U H ^ * ^ - ^ M * ^ - ^ ^ > 

MUNICIPIO DI ARRE 
* Inviso 

A tulln il giorno rit Odoljro nnno corronto 
è tm^rio il concorso ulla condotta Mcdico-ivpv 
€ìnrar^o-0.sl(HT*icfi di (jinsto Comune, rclri-
buita coll'iinnuo stipciKlìo di ilul. Uro IGOO 
coiiiprfìso r ìmhmìkzo por il mezzo di (jvi-
spoi'to. 

(ili Hspìmnlì dòvrjìnnn fìntro il detto ter­
mino produrre lo loro isliinzo in otirta bol­
lai n, corredandole ddlu tede di nascita, dì 
hiwtin coridotla, di s;ina e rohusia ctmlìlu-
«ione tìstica, del diploma dì abilitazione R\ 
libero esercizio di medicina, ciiirurgì/i ed 
ostetricia, e di un ccrtiliciito comprovante 
almeno la pratica biennale di lodevole eser­
cìzio pressò uno Spedale pubblico, ovvero 
in qualche Conaine. 

La nomiua sp(;lia al Consiglio Comunale, 
salva superiore approvazione, e l'eiello s'in­
tenderà vincolalo ai seguenti principali oneri; 

a) residenza in Comime; 
b) cura gratuita dei poveri del Comune 

con obbligo cil l'aro lo visi lo necroscopiclio 
t rilasciare cerlilicati di morte; 

e) prestarsi all'innesto del vainolo nello 
stagioni ordinarie e straordinariamente ogni 
quiilvolta venisse ordinata la vaccinazione 
^ rivacciuaiione -

d) uniformarsi a tutte le dìsjjosizìoni del 
Regolamento Comunale di servizio. 

L'eletto tosto oitcnnta l'approvazione della 
nomina dovrà assumere il servizÌo,,a f̂M'̂  
obbligato a prfstarlo por un biennio', spi­
rato il quale potrà essere riconfermalo per 
im altro biennio. 

lialla Residenza Municipale di Arre, 
li G Ottobre 4871. 

Per il Sindaco 
CIO. BATTISTA CAMBIN 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 
DEL COMUNE DI PONTKLONQO 

^ * É » r f ^ ^ ^ 

Si fa nolo al p abbi-CO 
Che essendo ancUitu descila per mancanza 

di offin^onti TAsla tenutasi nel giorno 28 
^Setlonìbrc 187-4 si procederà nel giorno i9 
Oltobre 1874 ore 9 atil. nella Stila Mumci-
pale di quesLo CunRine ad un 2. esperimento 
d'Sineanlo col metodo di estinzione delle 
Candele dn lavori da est^^uirsi piT la co­
struzione dì una Mtuaglia, il tutto indicato 
noir Avvilo 31 Agosto 1874 N. ^a2, pubbli^ 
cato nel Giornale di Padova 4 Settembre 
187-4 N. 2iy, alle eguali condizioni in detto 
Avviso citate con niodilìcazioni che il ter-
jnine utile per le presentazioni delF offerte 
per un ribasso del 20 sul prrzzo del deli-
Jberainonto d'Asta, resta fissato iìno alle ore 
12 del tfiorao 21 Oltobre JS74 e colla con­
diziono ehé il prezzo deliberato sarà pagato 
d[.die L. 12242.73 per una terza parte a meta 
dei .Javoro.dieiro Certilicalo dell'Ingegnere 
Direttore, e per altre due terze patiti a la­
voro ultimato e colbiudato, ritenfmdo fermo 
31 rimanente prezzo dei pagarsi nei due anni 
successivi coir inLert syc scalare del 5 p. tt[Q 
ferme tutte le altre condiziojii citate iieiran-
teriorc Avviso 1. Agosto 1874 N, 832. 

Ponlelongo, li 3 Oltobre 1874, 
Il Sindaco 

MARINKLLO C, IXnVd 
^ li .Segretario 
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C O N V I T T O 
VENEZIA 

I N T E R N A Z I O r ^ A L E 
Anno XXV 

t •:•. . 

'' Ì . V ••'^^1 

ÌM 

È aperta V ipcrizicne al Convitto ed alle Scuole elementDri, iccni-
chtì e commercial i . 

É provvecJutp nel migl ior modo a ir insegnamento de l le l ìngue 
Italiona, Friineese, Tedesca ed Inglese. 

L'ultimo sagg io doto dagli alunni di questo Istituto,ha dimostrato 
che si f)Ossono ini parare ai la p e r s o n e le Ungue straniere, conser­
vando anche la purezza de l l ' id ioma nnlivo. 

Un tributo dì meno da piigorei fgU stranieri. IS 651 
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DENTIFRICI LIIROZE 
AL CHINA-CHINA, \L PIRETRO B AL QtlAJACO 
ELISIBE DENTIFRICIO, per imbiancare t cou-

sfìfvare i d^nti, (guarirne i dolori cagionati 
dalhi carie e quoUi prodotti dal contatto del 
caldo etlel fiTtldo, La boccetta,- * ^ 1 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla hase dì 
nnigncsituperiiiibiunourtj i dcnli,e prevenire lo 
8uaÌ7amento provoratodal tartaro^di cui eŝ a 
imptiiiisce ia rìiirodu/Joiie* La boccetta. 4 CO 

OPPIATO DENTIFftlCIO.p^rffìrtitlcurelegftn^ 
giye cìii'esso f̂ anŝ -rvft sane, preirenireneTreifgìe 
dentarie e affezioni scorbutiche* Il vaso* 5 » 

Fabrica, Spedizioni : Dilla J--P. I.AROZB IC*S 
^ 1, rue dcs Lions-SainV-PaUl, Parii. 

Depo&ìti in Padova : c * » « l l « a 
Jì 

Per soddisfare al deside-
•io mostratoci da molti dei 
j ostri benevoli lettori da-
ante l'epoca autunnale si 
iceveranno abbuonamenti 
nensili al Giornale per it. 

Ili abbonamenti decorrono 
lai I al 15 del mese. 

I I I I 

Via Servi " TIPOG. EDIT. F. SACCHETTO 
PADOVA 
Via Servi 

L ^ ^ ^ H ^ ^ H ^ ^ ^ ^ A d l - l ^ M " ^ r^mm > ~ ^ " ^ 4 ^ ^ ^ * 1 ^ ^ I I H ^ W ^ ^ ^ B ^ V 
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elmi Prof. À 
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SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 
Di MUTUA A8SiOUiU2iiOi\Ì] 

sul 

E • 

CONSERVAZIONE DEI VINI 
IL Edizione 

con figure intercalale nel teista 
Padova, in. 12 — it. L. ». 

« 

FÉ 0 \1E DELL'A LIA ITALIA 
attivato il 1 ottobre i^^94 
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PADOVA per VENEZIA 
mm^t^ti^m «vi iH^H^iadi fP w 

. 
VENEZIA per PADOVA 

« 

03 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

U Ctiiisiglio d'.Aninìinìsti'aziono, come da 
preavviso 20 tramontato Setlfinibre, ha pro­
ceduto oggi slesso aUa TERZA liSTUAZlOiNK 
delle obbliga/ioni Bnicsse dulia Società stessa, 
per raniniodjzziuncuto doi biglielli da cen­
tesimi àO, ed avvisa gì'interessati che dal-
l'urna usdrono i suguenli numeri: 
780, '13i0, 213, J240, J2af>, 72B, 827, 530, 
26, 71M, '119«, 1204. b()2, 102;;, 708, 13a8. 

i 
il 
ni 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 

omnibus 

» 

diretto 
» 

omnibus 
internaz. 

8,20 
10,35 
12,44 
2,32 
3,j9 
4,13 
8,24 
9^b 

a. 

Arrivi 

VENEZIA 
^ ^ ^ ^ « « ^ • • V ^ B br i I 

7,401 a. 
9,40 

11,55 
2,351 
3,50 
4,14 
5,10 
9,4g 

10,15 

I l 1 1 ^ -

Partenze 
da 

VENEZIA 

omn 
» internaz. 
» dir. 

omn. 
» li ir. 
» omn. 
SI I 

1 misto 
» omn. 

5,"" 
6.15 

10,30 
li,05 
2,35 
3,3n 
4.3Ò 
5,50 
8 , -

a. 

p. 

Arrivi 

PADOVA 
eiSia 
7,̂ 0 » 

H28N 
1,25* p. 
3 23 
4,50 
6,50 
7,40 

"9,20 

1 

» 

1 

PA JUVA per VERONA VERONA per PADOVA 
r M • rr^rrmwr^r^^ 

317, I3aO, 1202, 770,1100, 1370, 250, 1040, 
33, 12Ì2, 800, 1^03, ^S, um, 2i)2. 700, 606, 
C69, 518, 32, 9r>b, 462, 282, 1070, 132, 47, 
116, 1007. 46, 1U)0, 1533, IfiOi, S03, 557, 
SU, 1027, 34, E)28, ms, l;i60, •li-i74, UO, 
370, 732, 026, 028, 122, M18, 1366, 184, 
875, 36B, 08;.;, 037, SIO, 1-461, 1G90, 843, 
1551, 840, ItiOO, 721, 832, 230, ObS, 32o, 
1344, 651, 178, 853. 
. li pagamento doi frulli e delle obbliga­
zioni ammortizzate sì l'ara, a datare dal 
giorno 6 cun'on^e mese, presso î lì uiUci da 
cui furono ritirati i rispoHivi titoli, cioè o 
a questo UFFICIO DI DIUKZ10JNÌ!: dalle ore 
di anlini. alle 1 poin. situalo in Piazza Pe­
trocchi N. 519 0 a ffucJln dell'AtiKNZfA 
PRINCIPALE IN FERUAitA Corso Giovecca 
3S. 61 dalie oro 11 ani. alle oro 2 poni. 
: i Perrara, 4 Ottobre 1874. 713 
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ca 

O a 

Partenze 
da 

PADOVA 
Ijomn. 6,30 

Ipiniernaz. 7.30 
lìl"dir. 11,38 
IV Wn. l,3b 
V » 5,05 

VI misto 8,12 

a. 
» 

I 

> 

Arrivi 
a 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 
9 , -
9,20 
L20 
4,05 
7,35 

41.48 

a. lomn. 

P' 
tir. 

» lomn. 
1 jinterniz. 

5,35 
8.56 

11,50 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 
f 

11 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10 

12 24 

3,07 
8,12 
9,09 

a 
P. 
• 

1 

1 

PADOVA per BOLOGNA 
-^ri !-• * * . 

0) 

o 

I 
II 

in 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
^ F ^ F ^ ^ H . ^ i ^ . ^ " ^ V 1 ^ 

omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

8,25 
12 40 
3,32 
6,02 
9.30 

a. 
P' 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
12,13 

fino ft Rovigo S 4 5 

lOyiO 
12,16 

* 

a, 
P 

BOLOGNA per PADOVA 
l l j ' l l l I l M I . p | M 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

dir. 
(la ìRoYìgo 

omn. 
dir, 
omn. 

3,10 
6.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,011 
7.55 

10.20 
hm 
8,06 

a 

VENEZIA per UDINE 

MSiKlI&fS^*^*. - t •* l^H '1*1 \^it.-:^-^ U'^:'¥;i^j;^.'™WE*¥rfTS:L^r«i"T^y ••^tHT^-ytì^ "ji«-i j 

DE LEVA Cav. Frof. G. 
H P ^ b v . ^ 

l mimmmk 

cu 
cu 
U a 

DI 
•^ m m^ìPì^ 

' ^ • ' 

in correlazione alVItalia 

1 
II 

III 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omn. 
dir. 

omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

Arrivi 
a 

U D I N E 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

da 
UDINE 

^-hin • • I 1 - 7 

1,19 
5,55 

10,3(>| 
4,05 

* 

p-

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 
wm**^ 

5,22 
10,14 
2,54 p 
8,26 

NB. Oltre la tssso di v iaggio indicata vi sono le tasse: imposta bo^lo dj 
c e n t . 5 per ogni biglietto ed il 3 0[o a favore dell'erario. 
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frcniiata Tip. E^ditrlce F. (Sacchetto 
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SELVATICO M. PIE 
» M M » I • • . ^ • H l l . ^ l . l i l J L l ^ -

m^ i 

e dei 

suoi principali contorni 
L 

Padova, in 12, - it. Lire 
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Recen t i s s ima Pubb l i caz ione 
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Cd 

CD 

a Padova 

a Veneasia e ad Arqnà 
CON DOCUMENTO I N E D I T O 

CD 

* * ^ T ^ . ^ B ^ F ^ F ^ ^ i . W ^ ^ ^ i ^ 

ital, L. Padova 1874, in 8 — WtJE X. ital. 
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CD 

vendibile presso i Librai di qui 
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Saccardo Prof. P. A. 

Padova 1874, in 8. - it. L. rsc i^ :^ 
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dei prezzi di vend i ta de l p a n e in b a s e a l l e T a b e l l e fino ad ora prodotto 
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o u a. 

se; 

1 
2 

COGNOME e NOIME 

del l 'Esercente 

CONTUADA 

ove esiste il Negozio 

Du Rè Gaetano 
Ferracin Giacomo 

10 
11 
12 
13 
i4 
16 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

iQ 

3 Zancan Giutìejjpe , 
4 Pravato P i e t r o . » 
5 Vasoìn Marco 
6 Gi:ìBpurinetti fratelli 
7 Rampazzo Girolamo 
8 Molini Domenico . 
9 I Orian Antonio . . 

MattiDzzo Marco . 
l.orenzi Aiito[iio . ^ 
Recai din Pietro . 
magazzino Cooperativo 
Pan ticio Cooperativo 
Mi»gazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio . . 
Brun Marianna . , 
Sacchfjtto Andrea 
Bonazza Giacomo . 
Ceccato Bortolo . . 
Facce Giuseppe . , 
Zanetti Francesco . 

23 Zeiarovich Sebast iano 
24 

i?6 
27 

î 28 

30 
31 
32 I 

V.'Soin lìoriolo . . 
Zaramella Gio. Battista 
Andreaio Giocondo . 
Pisani Amalia v e d . Pavanello 
Cesarini Luigi . , , 
Varagnolo G i o v a n n i . 
Facce Giuseppe . . 

su ! detto . . 
Me!/epace B-nedetto . 

'f***rj«aiwpii^ • Wttmv ìi\murvmwm 

I ozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
RodeDa 
S. Leonardo 
Osteria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Solia 
Spinto Santo 
S. Agata 
Borgo Rogat i 
Boccalerie 
Businello 
Beccherie Vecchie 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Poi te Altinà 
Teatro S. Lucia 
D'ibi te 
Servì 
Corso Vittorio Em, 
Cappelli 
S. M, di Vanzo 
Becchi!rio vecchie 
Belle Parti 
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N. 3876 A 
1263 
38S8 
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1466 
595 
4480 
3993 
3974 
1519 
4628 
4698 
68 

1112 
3209 
1763 
1693 
2236 
181 
4060 
943 
1844 
4364 
3311 
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171 
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